
e di verntc1atura. Quando si debba lavorare in­
torno a grosse costruz�oni, conviene porta�e la �al: datrice vicino ai pezzi da saldare; fra gli al�n .. e 
questo il caso delle . costruzioni �e.rro-tramviane. 
Si ricorre allora a piccole sa.Jdatnci sospese, mo� 
bili in ogni senso; nella fig. 4 se ne vede una del 
genere : gli accessori e le pre�e d� corrente ed i ca­
vi al pari delle condotte d1 ana compressa non 
appaiono nel.la fotografia. Le figg. 5 e 6 mostra­
no una macchina che è rin grado di saldare con la 
massima precisione ed uniformità parti di alto­
parlanti radiofonici; tale macchina lavora anche 
come pressa. 

La necessità di risparmiare lo stagno nello sca­
tolame per conserve alimentari, ha orienta�o, spe� cialmente i tedeschi, a lla saldatura ekttnca ?e1 

bordi; la fig. 7 mostra una macchina, a canco 
equilibrato, in grado di saldare contemporanea­
mente per saldatura continua, tre scatole; a sal­
datura ultimata le tre scatole vengono espulse au­
tomaticamente; i tratti di saldatura consentono 
una perfetta tenuta dei teml?i. Que�to processo 
permette di realizzare olt�e. 1 ec.onomi� a�cenn�ta 

dello stagno anche un sensibile nsparmio di lamie-

flg. 7 

ra (spessore di questa mm. 0,18-0,42). La fig. � 
rappresenta una macchina automatica per s�ldare i 
cerchioni di auto; la lamiera giunge ad essa m pez-

7 

Flg. 8 

zi tranciati e sagomati; dopo la saldatura, i cer­
chioni ricevono dalla stessa macchina il profilo de�
finitivo; la produzione può raggiungere, per· certi
tipi di cerchioni, i 4 20 pezzi or�ri, _cc;n :1no scarto
dell' 1 o/o· Altro ese�pio di applicazione �n �oco del
riscaldamento elettnco e della saldatura, ms1eme ad
operazioni di pie­
gatura, pressa e 
stampaggio, è of­
ferto dalla mac­
china della fig. 9, 
la quale consente 
di ridurre da 7 a 

4 le operazioni 
necessarie per là 
costruzione di pe­
dali per freno, 
con un risparmio 
del 65 %· 

Con questi ul� 
timi esempi si 
vorrebbe insistere 
ancora sulla con­
venienza .di una 

fig. 9 

stretta collabora-
zione fra i tecnici dell'industria elettrica e quelli
delle macchine utensili, per avviare verso costruzi�­
ni del massimo rendimento la realizzazioni propne
di ogni singola specializzazione. 

'71,on fradcurate di tener predente che per Le puli<zie dei bedilame non vi è prodotto più efficace dei

72 

SAPONE ALLA NICOTINA 

'Per dldinfe<zione di JtaLLe, conigliere, poLLai, ecc. udate doLu<zioni di

SOLFATO DI NICOTINA

d r·1v·1sta, alla Direzione Generale dei Monopoli di Stato in Roma 
OPUSCOLI gratis - Chiederli, citan a questa

. ' 

La donna e il suo 

Esigenze locali del mercato di lavoro in rappor-· 
to ad un particolare sviluppo dell'industria ed esi­
genze eccezionali come le presenti richiamano ver­
so le officine donne e ragazze ;, compiervi lavori 
che in tempi ed in condizioni normali sono riser­
vati agli uomini. Ora è questo particolare afflusso 
che merita, come di.remo, per varie ragioni, accor­
gimenti particolari. 

E' un errore, gravido di serie conseguenze, il 
credere di poter sostituire nel lavoro in fabbrica, sic
et simpliciter, le donne agli uomini; e tutte le dif­
ficoltà in proposito convergono verso questi due 
punti, che vanno particolarmente considerati : La 
donna ha un modo di pensare connesso con la sua 

vita di casa, un modo di pensare femminile in­
fluenzato dal sentimento; ed ancora, manca nella 

donna l'esperienza tradizionale per certi lavori ai 
quali oggi viene adibita e che pesa sensibilmente 
sul suo adattamento ambientale e sulla sua resi­
stenza fisica. 

Sia che la donna prenda la strada della fabbri­
ca per concorrere col marito o con i parenti al bi­
lancio domestico o per preparare con qualche ri­
sparmio la sua prossima sistema�ione, il lavoro 
vuol dire quasi sempre per lei sacrificare la propria 
attività domestica, la cura e la sorveglianza dei 
bmbini. L'uomo si alza al mattino, prende con 
sè la colazione e si dirige al lavoro. Ma la donna 

dovrà alzarsi ben prima di lui, se vorrà rassettare 
un po' la casa, preparare il pasto, affidare i bambi­
ni a chi dovrà sorvegliarli durante h sua assenza. 
E quando sarà in fabbrica , ella pure vivrà vicina 

col pensiero alla sua casa, ai suoi cari. Solo in par­
te il suo sacrifizio sarà compensato dal guadagno. 

Quanto si è detto spiega perchè la maggior par -· 
te delle donne che si accingono a far l'operaia, in -
terrogate sulle proprie preferenze circa la prossima 

attività, rispondono generalmente che ogni lavoro 
è per esse pressochè indifferente: l'essenziale è cqe 
possano guadagnare. 

Non è il caso di scuotere la testa scettici d'avanti ad una simile uscita, ma bisogna invece accingersi a considerare quali siano le condizioni ed i favori più adatti per queste nuove col1aboratrici, così da ambientarle nel miglior modo ed ottenere il ren­dimento migliore dall'opera ioro. In <;;er1:1ania, dove la m,mo d'opera femmini­le fu impiegata su ampia scala anche nella prece­dente guerra, si sono metodicamente raccolti gli in­seg�amenti dell'esperienza, ed oggi la prestazione dell opera delle donne, opportunamente regolamen­tata e controllata, si svolge con ritmo intenso senza che se _n� debbano temere profonde conseguenze per la samta della popolazione . . R�golamenti per il lavoro delle donne e dei fan­ciulli sono da anni in vigore in molti paesi civili: tutto. s�a nel renderli aderenti alla vita, nell'inqua ­d.rarl1 m un complesso di norme pratiche e di fa­
��e attuazione . e . so�ve�lianza. (Limiti nei pesi da-. l�evare; cond1z10111 d1 temperatura e di luce; po--
11z1o�e seduta sempre che possibile, coi piedi sol­
ch".ati . d�l pavimento; limita'zione degli sforzi ri­
di 

ie
c
sti sia c_on le b�·ac<;ia che c�!1 le gambe, nel case

0 

o�nand1 che nch1edono 1 mtervento di questirgan1, ecc,). 
• 

lavoro in fabbrica 

. Ma tutte queste prescnz1oni tengono poco o 
mente conto dei fattori psichici, che pure non van­
no trascurati se non si voglia incorrére con l'a ndar 
degli anni in conseguenze assai gravi. 

E' necess�rio, fra l'altro di considerare oppor­
tunamente il fenomeno di stanchezza derivante 
dall'osservazione costante di certi movimenti o 
processi connessi con il macchinismo moderno; il 
rumore eccessivo, variamente manifestantesi in un 
repart� di lavorazione meccanica; il ritmo più o 
meno mcalzante dei movimenti pEriodici, le pau­
se, di cui l'inserzione e la durata nel corso della 

giornata lavorativa hanno un'importanza decisiva 

per il superamento delle punte di stanchezza. 
Molto più importante che non per gli uomini 

è l'assistenza medica e b collaborazione fra il Tec­
nico e il Sanitario nel giudizio sulle più conve­
nienti possibilità di lavoro delle donne e sulle loro 
particolari attitudini. Un Tecnico tedesco che in 
àrgomento ha molta esp2rienza, Eberbard Pflaume, 
ha di recente accennato in uno studio su RKW ai 
principali inconvenienti da evitarsi nell'inserzione 
della donna nel ciclo lavorativo di fabbrica: 

- Insufficienza della preparazione al lavoro e
dell'ambientamento alla Fabbrica; 

- dimostrazioni e chiarimenti insufficienti nel
lavoro da compiere e conseguenti incertezze e ner­
vosità; disposizione· inadatta del posto di lavoro; 

- scarsa e non chiara possibilità di controllo
del proprio lavoro; 

- scarsa cognizione deila propria posizione nel­
la collettività aziendale. 

Soffermiamoci brevemente sugli inconvenienti 
accennati. 

Occorre, innanzi tutto suscitare nella donna 
l'interesse per il lavoro al quale è chiamatta, facen­
dole percepire l'azienda come un organismo vi­
vente. 

Oltre ad alcuni noti accertamenti di idoneità al 
lavoro, giova ricorrere a semplici espedienti che 
confermano o meno l'idoneità e mostrano le rea­
zioni della donna di fronte a certe difficoltà; si 
può, per esempio, constatare con quale compren­
sione e prontezza, varie parti sciolte vengono mon­
tate per formar,e un complesso (fig. 1), ovvero 
provare la disposizione ed elaborare alcuni mate­
riali (fig. 2). Dopo aver accertate determinat2 at-

Flg. 1 
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titudini, si puo in pochi giorni, portare u;i 'ope­
raia a risalire gradatamente lavorazioni di qual­
che difficoltà (fig. 3 ). 

Ma non deve far difetto l'assistenza; e non solo 

Fig, 2 

quella sul lavoro, sì che la donna non senta al­
!' inizio quella mancanza di appoggio che facilmen­
te la scoraggia. Così, grande influenza ha l' acw­
glienza che le fanno la sorvegliante e le compagne 
di lavoro: ella presto apprende con chi consumerà 
la refezione o si accompagnerà andando o tornando 
dalla fabbrica; e presto vince quella naturale diffi­
denza femminile verso le cose nuove, entrando nel­
lo spirito dell'organizzazione ambientale e supe­
rando gradatamente la difficoltà di tante espres­
sioni e funzioni inizialmente incomprensibili. 

Flg. 3 

In tre modi -si -pùò-addestrare una donna ad un 
lavoro meccanico: 

1) Si può lasciare l'apprendista vicino ad una
macchina, sì che ella osservi e quindi provi a la­
vorare. 

Questo sistema richiede forza d'animo e spirito 
di iniziativa: molte operaie non vincono lo smar­
rimento iniziale e finiscono oer chiedere di cam-
biar lavoro. 

2) Si può istruire l'operaia intorno alla ma­
novra della macchina ed alle difficoltà del lavoro. 

Anche questa forma trova notevoli difficoltà. 
3) Si' prepara gradualmente l'apprendista al

lavoro, con compiti iniziali di difficoltà crescente, 
ovvero trasferendo le operaie che già hanno pra-
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tica di lavorazioni e d1 macchine semplici a lavo-· 
razioni e macchine più complesse. 

Questo terzo sistema è il migliore ed è quello 
che procura in definitiva minor numero di evasiCJ­
ni. Naturalmente, la sua applicazione dipende dal­
le possibilità dell'ambiente. 

Sempre occorre lasciarsi guidare dal pensiero che 
la donna, immessa. in fabbrica reca con sè la sua 
buona volontà e le abitudini alle normali faccende 
domestiche. Perciò, molto di più giova convincerla 
della giusta maniera di eseguire un lavoro, che non 
di presentarle tutte le possibili difficoltà e cause di 
incidenti e di scarti, le quali finiscono per diso­
rientarla e preoccuparla eccessivamente. 

Del resto, capita talora di osservare sul lavoro 
una donna pratica e spedita: non chiediamole 
troppe spiegazioni sul perchè e come la tal parte 
della macchina operi od una certa operazione si 
svolga, se non si vuol rischiare di lasciare l'operaia 
muta e perplessa (fig. 4). 

Naturalmente alcune operaie, di intelligenza più 
viva e di miglior preparazione scolastica, meritano 
di essere istruite, onde essere inquadrate quali sor­
veglianti od assistenti. L'istruzione di queste sarà 
tanto più facile e fruttuosa per quanto più accu­
rata sarà stata la scelta della insegnante. 

Abbiamo rivolto, con la nostra esposizione, il 
pensiero alla moltitudine delle nostre collabora­
trici, le quali hanno lasciato e lasciano le loro na­
turali mansioni per prendere il posto di coloro che 
combattono in armi. Salutiamole con simpatia e 
circondiamole di doveroso interessamento. Curan-

Fig, 4 

do la sana organizzazione del loro lavoro, adem­
piamo ad un dovere verso i loro congiunti, ne ren­
diamo proficua .la collaborazione, e facciamo m mo-
do che: un giorno, lasciando l'officina per il foco­
lare, esse, anzichè tornarvi con le traccie di una _fa­
tica inadeguata e con lo spirito avvelenato,. rechm0 

con sè la soddisfazione di un dovere compmto p_er
la patria e per la famiglia, e non poche_ nozio�i ut1) 1 

per la vita quotidiana e per l'educazione dei figli.




